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SCOPO 
Il presente allegato ha lo scopo, in ottemperanza  al disposto del comma 1° lett. b) dell'art. 
26 del D.Lgs. 81/2008, di specificare all'appaltatore che, nell'ambito delle strutture 
sanitarie ove si troverà ad operare, sono presenti dei rischi specifici cui, senza le idonee 
cautele, potrebbe trovarsi esposto il personale. 

 
CRITERIO UTILIZZATO PER L’IDENTIFICAZIONE DEI RISCHI 
L’individuazione dei fattori di rischio nei luoghi di lavoro dell’Ospedale Riabilitativo di Alta 
Specializzazione spa in seguito denominato ORAS spa, comprende ogni forma di 
pericolo, non solo relativa alle mansioni specifiche esercitate dai lavoratori dipendenti, ma 
a qualsiasi persona coinvolta in attività legittime collaterali (fornitori, clienti, consumatori, 
visitatori, ecc.). A tale scopo sono individuate quattro grandi categorie: 

o Rischi di incendio 
o Rischi per la salute 
o Rischi per la sicurezza 
o Rischi collegati agli aspetti organizzativi e gestionali 

All’interno di ciascuna categoria sono individuate tutte le possibili tipologie di fattori per 
ogni Area, Reparto o Struttura, secondo quanto previsto nella procedura AD-26 “Gestione 
dei sopralluoghi per la valutazione del rischio”, reperibile presso il Servizio di Prevenzione 
e Protezione aziendale. 

 
RISCHIO INCENDIO 
I rischi di incendio dei luoghi di lavoro dell’ORAS spa, valutati secondo i criteri stabiliti dal 
Decreto ministeriale 10/3/1998, sono classificati di livello elevato nelle: 
 strutture che erogano prestazioni in regime ospedaliero a ciclo continuativo e diurno; 
 strutture che erogano prestazioni di assistenza specialistica in regime ambulatoriale, 

riabilitative, di diagnostica strumentale e di laboratorio; 
in quanto le limitazioni motorie delle persone presenti, l’affollamento degli ambienti, 
rendono difficoltosa l’evacuazione in caso di incendio. 
Nei rimanenti luoghi di lavoro la classificazione dei rischi di incendio è di livello medio o 
basso. 
In generale sono attuate misure per ridurre i pericoli causati da materiali e sostanze 
infiammabili e combustibili: 
 rimozione o significativa riduzione dei materiali facilmente combustibili ed altamente 

infiammabili ad un quantitativo richiesto per la normale conduzione dell’attività; 
 sostituzione dei materiali pericolosi con altri meno pericolosi; 
 immagazzinamento dei materiali infiammabili in locali realizzati con strutture resistenti 

al fuoco e conservazione della scorta per l’uso giornaliero in appositi contenitori; 
 controllo del luogo di lavoro e procedura per l’eliminazione dei rifiuti e degli scarti; 
e misure per ridurre i pericoli causati da sorgenti di calore: 
 divieto di fumare e dell’uso di fiamme libere; 
 sostituzione delle sorgenti di calore con altre più sicure; 
 controllo della conformità degli impianti elettrici alle normative tecniche vigenti; 
 controllo della corretta manutenzione di apparecchiature elettriche e meccaniche; 
 riparazione o sostituzione delle apparecchiature danneggiate. 

 
Inoltre esistono misure di protezione sia passive che attive contro gli incendi, ovvero è 
programmato l’adeguamento di tali misure alla regola d’arte. 
È in corso di attuazione e di implementazione l’ informazione e la formazione antincendio 
dei lavoratori affinché essi conoscano come prevenire un incendio e le azioni da compiere 
in caso di incendio. Il piano di emergenza prevede la programmazione di una serie di 
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esercitazioni, cui il personale dipendente partecipa al fine di mettere in pratica le 
procedure di evacuazione, l’addestramento sui mezzi antincendio, sull’uso dei DPI e dei 
mezzi di comunicazione in situazioni di emergenza. 
L’ ORAS spa ha provveduto all’installazione della segnaletica di sicurezza e/o di salute sul 
lavoro corrispondente ai rischi lavorativi presenti in relazione alle attività svolte nei diversi 
luoghi di lavoro. 
La segnaletica è conforme alle indicazioni del Decreto legislativo 14 Agosto 1996, n° 493 
“Attuazione della direttiva 92/58/CEE concernente le prescrizioni minime per la segnaletica 
di sicurezza e/o di salute sul luogo di lavoro”, e comprende in particolare: 
- segnali di avvertimento, un segnale che avverte di un rischio o pericolo; 
- segnali di divieto, un segnale che vieta un comportamento che potrebbe far correre o 

causare un pericolo; 
- segnali di prescrizione, un segnale che prescrive un determinato comportamento; 
- segnali di salvataggio o di soccorso, un segnale che fornisce indicazioni relative alle 

uscite di sicurezza o ai mezzi di soccorso o di salvataggio. 
 
Misure preventive da adottare da parte dell’impresa 
In generale i macchinari e i prodotti utilizzati dall’Appaltatore non devono costituire rischio 
di incendio e quindi non devono essere né infiammabili nè pericolosi per la sicurezza e la 
salute delle persone. Per tutti i prodotti l’Appaltatore dovrà sottoporre preventivamente al 
Servizio Prevenzione e Protezione dell’ORAS spa le relative schede tecniche e dei dati di 
sicurezza prima del loro utilizzo. 
Adeguate informazioni sono fornite ai lavoratori dell’Appaltatore per garantire che essi 
siano a conoscenza delle misure generali di sicurezza antincendio nel luogo di lavoro, 
delle azioni da adottare in caso di incendio e le procedure di evacuazione. 
L’Appaltatore deve prendere visione della situazione in atto per quel che concerne i locali, 
le via di fuga, la segnaletica. 
Nello svolgimento delle proprie attività l’Appaltatore non deve intralciare con materiali ed 
attrezzature spazi comuni, luoghi di passaggio, vie di fuga, porte di emergenza, sbarchi 
degli ascensori, ecc. 
Qualora  il  personale  dell’Appaltatore  rilevi  situazioni  di  pericolo  (fumo  o  principi  di 
incendio, difetti o mal funzionamento di macchine ed impianti, o altro) deve osservare la 
specifica procedura di emergenza elaborata dall’ORAS spa per i diversi luoghi di lavoro. 

 
RISCHIO ELETTRICO 
Gli Impianti elettrici progettati e costruiti secondo la regola d’arte sono muniti di protezioni 
contro i contatti diretti ed indiretti. Pur tuttavia nelle cabine di trasformazione e nei quadri 
elettrici di distribuzione, accessibili soltanto al personale esperto, qualificato e autorizzato, 
vi possono essere pericoli di contatti diretti ed indiretti qualora non siano rispettate le 
procedure di sicurezza previste dalla Norma. 
Gli impianti elettrici sono sottoposti a manutenzione periodica per controllare il loro grado 
di efficienza. 
Misure preventive da adottare da parte dell’operatore dell’impresa appaltatrice 
Non effettuare lavori sugli impianti e apparecchiature in tensione. 
Non sovraccaricare i circuiti e le prese elettriche. 
Non utilizzare acqua o altri liquidi acquosi sulle o in vicinanza di impianti e apparecchiature 
elettriche. 
Prima di effettuare qualsiasi operazione su attrezzature e parti potenzialmente in tensione 
è obbligatorio effettuare le dovute verifiche con il Personale qualificato dell’ORAS spa. 
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RISCHIO CHIMICO 
Da quanto emerso dalla valutazione dei rischi, vengono normalmente utilizzati prodotti 
contenenti agenti chimici potenzialmente dannosi in pressoché tutti i reparti e servizi di 
ORAS spa con diversificato livello di rischio in funzione delle mansioni svolte dal 
personale. 
Alcune tipologie (disinfettanti e prodotti per l’igiene) sono in dotazione in tutti i reparti, altri 
sono limitati in precise aree ad attività specialistica: 
 gas medicali (laboratori, degenze, ambulatori, condotte a vista collocate nei corridoi 

tecnici, locali di deposito) 
 gas anestetici (sale operatorie, ambulatori, condotte a vista collocate nei corridoi 

tecnici, locali di deposito) 
 gas combustibili (condotte a vista collocate all’esterno) 
 disinfettanti - sterilizzanti 
 solventi (laboratori, farmacia, settore tecnico, ambulatori) 
 prodotti per l’igiene, detergenti e simili. 

 
Misure preventive da adottare da parte dell’operatore dell’impresa appaltatrice 
I rischi connessi all’uso degli agenti chimici derivanti dalla possibile contaminazione di 
questi prodotti potenzialmente pericolosi, comprendono sia quelli che causano effetti sulla 
salute che sulla sicurezza, pertanto la quantità la conservazione e le modalità d’uso, sono 
parametri che ne influenzano il livello. 
La normativa vigente prevede, da parte del produttore, la classificazione della pericolosità 
del prodotto, che si conclude con l’apposizione sui contenitori di questi materiali di una 
etichettatura che ponga in risalto le caratteristiche chimico fisiche e tossicologiche del 
prodotto: tale etichettatura, ove obbligatoria, è ritenuta generalmente un mezzo 
informativo sufficiente ad orientare l’uso in sicurezza dei prodotti. 

 
Da quanto sopra premesso, dovrà essere cura dell’appaltatore assicurarsi, attraverso i 
Dirigenti Responsabili o Preposti delle strutture ove è chiamato ad operare - sulla base 
delle valutazioni di rischio redatte, o interfacciandosi con il Servizio prevenzione e 
Protezione aziendale - della eventuale presenza di prodotti pericolosi, in modo da 
concordare, se necessario, le modalità per l’isolamento di tali sostanze dall’area di 
intervento secondo il diverso grado di pericolosità. 
Se l’intervento è occasionale, l’operatore può chiedere di utilizzare i DPI a disposizione 
dell’unità operativa, se la frequenza d’intervento è abituale, l’appaltatore dovrà fornire ai 
propri operatori i DPI necessari per le manutenzioni richieste. 
E’ fatto divieto di intervenire su contenitori, su tubazioni e in prossimità delle stesse, 
all’interno di locali contenenti prodotti pericolosi; rilevata la necessità è obbligatorio 
concordare con Dirigenti Responsabili o Preposti della struttura e con i Servizi responsabili 
dei contratti di appalto, le modalità per l’effettuazione dell’intervento. 
E’ fatto divieto di intervenire su contenitori di prodotti non etichettati, qualora sia 
sconosciuta la natura e la pericolosità del contenuto. 
E’ fatto divieto di intervento su macchine ed attrezzature che per qualsiasi motivo siano 
entrate in contatto con prodotti pericolosi (cappe di estrazione, strumentazione analitica, 
apparecchi per disinfezione e pulizia, etc.): è obbligatorio concordare con Dirigenti 
Responsabili o Preposti della struttura le modalità per l’effettuazione dell’intervento di 
bonifica della attrezzatura prima dell’intervento di manutenzione. 
E’ obbligatorio per il Dirigente Responsabile o Preposto esibire il manuale di 
manutenzione ed uso della attrezzatura e le schede di sicurezza del prodotto pericoloso. 
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prodotti necessari all’espletamento dei servizi appaltati dovranno essere esclusivamente 
quelli dichiarati nell’offerta tecnica e per i quali è stata prodotta la scheda informativa di 
sicurezza. In caso si rendesse necessario introdurre un nuovo prodotto questo dovrà 
essere preventivamente autorizzato dal Servizio Prevenzione Protezione dell’ORAS spa. 

 
 
RISCHIO BIOLOGICO 
Al fine di poter garantire il più elevato livello di sicurezza per gli addetti, il rischio biologico 
si deve considerare potenzialmente presente in tutti i Reparti e Servizi dell’ORAS spa. 
I pazienti ospedalizzati, possono costituire un gruppo la cui probabilità di essere affetto da 
una malattia infettiva è sicuramente maggiore rispetto alla popolazione generale. 
Analogamente a causa di certe patologie di cui sono portatori, di certe terapie o di alcuni 
trattamenti diagnostici a cui sono sottoposti, questa popolazione risulta molto fragile dal 
punta di vista immunitario e quindi più suscettibile a contrarre malattie infettive. 
Una contaminazione accidentale può avvenire direttamente, mediante materiale il contatto 
con materiale infetto o potenzialmente infetto (es.: sangue, feci, urine, altri liquidi biologici), 
oppure indirettamente entrando in contatto con materiali, attrezzature, apparecchiature, 
dispositivi medici, presidi chirurgici, contenitori, piani di lavoro, effetti letterecci, 
potenzialmente infetti. Sono compresi i materiali destinati ad essere smaltiti come rifiuti 
sanitari. 
Per gli “operatori” non a diretto contatto con materiale infetto e con i pazienti, tale rischio é 
praticamente nullo, dovranno comunque essere disponibili mezzi di protezione monouso 
da utilizzarsi in occasioni di situazioni operative che possono determinare una maggiore 
esposizione a rischio biologico per l’ ”operatore” o per il paziente. 
Per cui oltre al rispetto dei principali requisiti organizzativi che la struttura sanitaria impone, 
si sottolinea l’esigenza di una puntuale adozione delle misure di protezione esistenti (DPI, 
vaccinazioni) per attuare un’efficace azione preventiva. 
L’uso sistematico di procedure di lavoro corrette e dei dispositivi di protezione può di fatto 
azzerare le occasioni di contatto effettivo con agenti patogeni, anche se concretamente 
presenti nell’ambiente 
Ogni “lavoratore esterno” dovrà conoscere gli elementi essenziali dell’organizzazione dove 
presterà la sua opera e quindi informarsi dal responsabile o dal preposto del servizio per la 
scelta delle attrezzature, per le misure d’igiene e per la protezione adeguata nell’ottica di 
tutela della propria persona e degli ammalati. 
In applicazione al Titolo X – esposizione ad agenti biologici e al Titolo X bis – protezione 
dalle ferite da taglio e da puntura nel settore ospedaliero, del Decreto Legislativo 81/08 e 
successive modifiche ed integrazioni in tutte le attività lavorative per le quali la valutazione 
ha evidenziato un rischio di esposizione ad agenti biologici, l’ORAS spa, attua idonee 
misure preventive tecniche, organizzative, procedurali e di emergenza assicurando una 
adeguata informazione e formazione dei lavoratori , in ottemperanza a quanto disposto 
dagli art. 272 , 273, 274, 277, 278 e 286 ter,286 quater, 286 quinquies, 286 sexies del 
succitato decreto, con l’obiettivo di evitare ogni condizione di pericolo che comporti una 
potenziale  esposizione del lavoratore ad agenti biologici e protezione dalle ferite da taglio 
e punture con la presenza di potenziale agente biologico, durante l’attività lavorativa 
richiesta connessa al profilo professionale di inquadramento contrattuale. 
Le misure tecniche , organizzative, procedurali , di emergenza e di informazione e 
formazione del lavoratore attuate sono le seguenti: 
 Limitazione al minimo dei lavoratori o potenzialmente esposti al rischio biologico 

definendo compiti e responsabilità nel processo lavorativo di diagnosi e  cura del 
paziente, tenuto conto del profilo professionale di inquadramento contrattuale. 
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 attuazione del processo lavorativo secondo le recenti conoscenze di buona prassi 
igienica ed assistenziale che tiene conto delle innovazioni tecnologiche e dei modelli 
organizzativi definiti dalle procedure aziendali di Direzione Sanitaria ORAS spa. 

 Presenza di misure collettive di protezione del lavoratore e dei mezzi di protezione 
individuali DPI che risultano conformi e adeguati a proteggere il lavoratore dal rischio 
cui sono destinati. I DPI sono stati forniti ad uso personale, previa adeguata azione 
informativa e di addestramento. Quelli monouso , dopo l’utilizzo vengono correttamente 
smaltiti e se non monouso disinfettati e puliti dopo ogni utilizzazione. Gli indumenti 
protettivi monouso contaminati da agenti biologici , dopo l’uso, sono tolti dall’operatore 
e correttamente smaltiti nel circuito previsto per lo smaltimento dei rifiuti sanitari 
pericolosi a rischio infettivo. 

 Presenza in azienda del Comitato Infezioni Ospedaliere, quale organo preposto per la 
elaborazione di linee guida di indirizzo e protocolli operativi per la prevenzione 
di”infezioni Ospedaliere” 

 La presenza della segnaletica per la sicurezza e la salute sul lavoro conforme alla 
normativa, e degli altri segnali di avvertimento appropriati. In particolare risultano 
adeguatamente segnalati i locali per i quali è presente un particolare rischio e l’accesso 
è consentito solo al personale autorizzato. 

 Sono adottate le corrette modalità atte a prelevare, manipolare e trattare i campioni di 
origine umana. 

 Sono state definite le modalità di trasporto interno ed esterno dei campioni di origine 
umana, fornendo idonei dispositivi per l’alloggiamento dei campioni ed informando e 
formando i lavoratori sulle modalità di contenimento e di decontaminazione da adottare 
in caso di spandimento accidentale. 

 Sono predisposti i mezzi necessari per la raccolta, l’ immagazzinamento e lo 
smaltimento dei rifiuti in condizioni di sicurezza con particolare attenzione allo 
smaltimento dei rifiuti sanitari pericolosi a rischio infettivo compresi quelli taglienti e 
pungenti viene effettuato dal personale dell’ORAS spa, con procedure e attrezzature 
conformi alle norme in vigore. 

 Sono predisposti i mezzi necessari per la raccolta e lavaggio della biancheria sporca o 
infetta. 

 I lavoratori dell’Azienda dispongono di spogliatoi che in generale rispondono ai requisiti 
igienici ambientali previsti nell’allegato IV del DLgs 8108 e successive modifiche ed 
integrazioni. In particolare ai lavoratori vengono forniti indumenti protettivi in numero 
adeguato a un regolare cambio. I capi di vestiario forniti vengono regolarmente raccolti, 
lavati e ridistribuiti a cura dell’ORAS spa. Risultano inoltre forniti armadietti a doppio 
scomparto per riporre gli indumenti di lavoro separatamente dagli abiti civili. 

 Sono effettuati specifici corsi di formazione dei lavoratori sulla base delle conoscenze 
disponibili sulle precauzioni da prendere per evitare l’esposizione ad agenti biologici, le 
misure igieniche da osservare, la funzione degli indumenti protettivi e dei dispositivi di 
protezione individuale e il loro corretto impiego. 

 Vengono attuate specifiche procedure di decontaminazione, disinfezione , 
sterilizzazione degli strumenti e delle apparecchiature e degli ambienti secondo gli 
standard definiti dalla Direzione Sanitaria. 

 
Misure  preventive  comportamentali  per  il  lavoratore  dell’Impresa  Appaltatrice  / 
Lavoratore Autonomo 
In caso di contaminazione ambientale a seguito di spandimento accidentale di liquidi 
biologici e’ fatto obbligo al lavoratore dell’Impresa Appaltatrice / Lavoratore Autonomo 
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di segnalare immediatamente al personale sanitario l’evento. 
 

Igiene delle mani: Deve essere intesa non solo come misura di controllo delle infezioni, 
ma anche come misura di protezione dell’operatore. L’uso dei guanti e il lavaggio accurato 
delle mani rivestono un ruolo fondamentale di prevenzione. 

 

Il lavaggio delle mani va eseguito: 
 

 immediatamente ed accuratamente se si verifica un accidentale contatto con il sangue 
o materiale organico potenzialmente infetto presente su un superficie 

 

 Alla fine della attività, dopo la rimozione dei guanti. 
 

 L’uso dei guanti non è sostitutivo del lavaggio accurato delle mani 
 

 I guanti devono essere sostituiti in caso di rottura 
Inoltre il lavoratore della impresa appaltatrice : 
 deve indossare sempre indumenti di lavoro puliti; 

 

 utilizzare correttamente i mezzi di protezione individuali, se previsti; 
 

 evitare durante l’attività lavorativa atteggiamenti rischiosi quali portarsi le mani alla 
bocca o agli occhi, portare anelli, bracciali o altri monili; 

 

 le misure minime preventive comportamentali sopra riportate vanno attuate 
dall’operatore dell’impresa in tutti gli ambienti di lavoro cui sono destinati ad operare. 

 
 
RISCHIO CANCEROGENO 
Presso i vari edifici appartenenti all’ORAS spa, non emergono particolari condizioni di 
rischio associato alla presenza di materiali contenenti amianto in forma friabile, 
direttamente accessibili al personale esterno. In via precauzionale sono stati eseguiti dei 
rilievi, l’esito della valutazione è consultabile presso il Servizio  Tecnico. Si dispone 
comunque l'obbligo, nei casi in cui dovessero emergere situazioni circoscritte che possano 
far presumere tale rischio, a seguito  di interventi di manutenzione - riparazione (ad 
esempio su o in prossimità di tubazioni coibentate, rivestimenti interni di attrezzature 
esercite a caldo, rimozioni parziali di pavimentazioni in linoleum, ecc.), di non 
intraprendere e quantomeno interrompere le operazioni che possano comportare 
esposizioni indebite e di segnalare tempestivamente l'evenienza al Servizio di 
Prevenzione e Protezione dell’ORAS spa, . 

 
RISCHIO RADIAZIONI IONIZZANTI 
Le radiazioni ionizzanti sono onde elettromagnetiche capaci di ionizzare la materia. Le più 
comuni radiazioni ionizzanti non corpuscolari sono rappresentate dai raggi X . Per quel 
che concerne gli apparecchi che emettono raggi X (apparecchi per radiografie e Tac e 
altri), essi sono in grado di emettere radiazioni solo quando sono in funzione; quando sono 
spenti non rappresentano  un pericolo per emissione di radiazioni. Il personale 
maggiormente esposto a radiazioni ionizzanti è quello sanitario che svolge la propria 
attività nelle unità operative dove tale rischio è presente. 
Tale rischio è presente solo nei locali sottoposti a sorveglianza e controllo e identificati da 
apposita segnaletica di sicurezza. 
E’ pertanto fatto divieto assoluto al personale dell’Impresa Appaltatrice / Lavoratore 
Autonomo di svolgere la propria attività lavorativa negli ambienti di lavoro quando tali 
impianti siano funzionanti o comunque ci possa essere rischio di esposizione o di 
contaminazione dell’area. 
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L’accesso a tali locali, qualora previsto contrattualmente, al personale dell'appaltatore 
sarà consentito solo a seguito autorizzazione del Dirigente Responsabile o Preposto, 
sentito anche l’Esperto Qualificato con il quale andranno stabilite modalità e tempi di 
intervento. 

 
RISCHIO RADIAZIONI NON IONIZZANTI 
Tale rischio è presente in locali ove vengano utilizzati apparecchi laser o radiazioni UVA, 
UVB, Infrarossi, o Risonanza Magnetica. Alle entrate o ambienti di protezione contenenti 
tali apparecchi sono apposti segnali di avvertimento. 
Per quanto attiene all’identificazione ed all'accesso eventuale nelle aree sottoposte a tale 
rischio, vale quanto sopra indicato per le radiazioni ionizzanti. 

 
RISCHIO AGENTI FISICI 
Le attività svolte non espongono a lavorazioni rumorose, con livello personale quotidiano 
superiore a 80 dBA. 

 
 
 
L’ORAS spa declina ogni responsabilità derivante dalla non osservanza delle sopra 
riportate prescrizioni. 

 

 
 
 
 
 

Per presa visione ed accettazione 
 
 
Firma del titolare legale rappresentante 
Firma digitale o sottoscrizione non autenticata, corredata da 
scansione del documento di identità del firmatario (art. 38, co. 3, del 
D.P.R. n. 445/2000) 
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